
 

rima  

parte  

 

Disci 

pline 

 

Tra 

guar 

di 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 

MATEMATICA e SCIENZE 
 
 

CLASSE 1 A-E 

U.A.   N.2 
LA MISURA 

 
 

 

Obiettivi di 
apprendime
nto previsti 

Mat B 20  

 B 21 

 K  
Scienze     

A 

     

 1 

 B  1 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Personalizzazioni  

  

Per gli alunni in difficoltà sono previste attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante e tempi più lunghi che rispettino i loro ritmi di 

apprendimento. 

Gli alunni diversamente abili si fa riferimento al P.E.I. 

Compito 

unitario 

Preparazione della lezione “Caratteristiche fisiche e chimiche della materia” 

per l’”Open day” ed attività di “lezioni a cascata” tra pari.  

Metodologia 

 

 

Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, lavori di gruppo, laboratorio di scienze 

Verifiche 

 

Le verifiche saranno diversificate, in relazione al tipo di attività svolta: osservazione e 

verbalizzazione, esercitazioni e verifiche scritte e orali 

 

  Risorse 

utilizzate 

Laboratorio scientifico, strumenti di misura geometrici e scientifici, materiale di facile 

reperibilità, libri di testo, uso di tabelle  per redigere relazioni scientifiche dei diversi 

esperimenti. 

Tempi  

OTTOBRE- MARZO 

 

 

 

 

 

LA MISURA 

Il sistema metrico 

decimale 
Sistemi 

sessagesimali 

   Gli angoli Geometria Euclidea: 

punto, retta, 

segmento, piano 

Il riferimento cartesiano 

Metodo scientifico 

sperimentale 

Analisi qualitativa e 

quantitativa 

Proprietà misurabili della 

materia: lunghezza, 

volume, massa, peso 

specifico, calore, 

temperatura 

Strumenti di misura 

Stati fisici della materia 

e loro proprietà. 

Cambiamenti di stato Vari tipologie di 

grafici 

Idrosfera Atmosfera Litosfera 
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  In questa U.A. sono partita dal metodo scientifico sperimentale quale metodo di 

lavoro per studiare ed indagare i fenomeni  naturali che ci circondano 

evidenziando quanto esso venga continuamente applicato nella nostra vita 

quotidiana qualora ci troviamo di fronte ad un imprevisto (ad es. durante la 

visione di un programma il televisore si spegne…).  Mi sono soffermata sulle 

diverse fasi del metodo enfatizzando l’importanza della misura.  

Per  evidenziare la necessità di avere, a livello mondiale, la stessa unità di misura 

ho proposto una attività laboratoriale di gruppo: ho diviso la classe in 5 gruppi 

da 4/5 alunni ed ho dato loro da misurare diverse grandezze (larghezza dell’aula, 

altezza della libreria, dimensioni del quaderno etc) con diversi strumenti 

(gomma, penna, colla etc). I ragazzi hanno confrontato i risultati ottenuti ed 

hanno notato che le misure degli stessi oggetti erano diverse. Siamo quindi 

arrivati alla conclusione che è indispensabile avere un sistema di misura unico e 

standardizzato introdotto appunto con il Sistema Internazionale delle unità di 

misura (SI). 

Ci siamo soffermati sulle lunghezza, sulla massa, sul volume, sulla superficie. 

Abbiamo dimostrato con un esperimento che 1l corrisponde ad 1dm
3
 (abbiamo 

riempito un cubo da 1dm
3 

con 1 l di acqua).  

Abbiamo costruito la “coperta del m
2
” ritagliando e colorando 100 quadrati 

aventi il lato di 10 cm. Poiché i singoli quadratini sono stati abbelliti con disegni 

vari dai singoli ragazzi, questa attività è risultata fortemente inclusiva poiché ha 

dato l’opportunità soprattutto ai ragazzi stranieri presenti nella classe di 

condividere con i compagni usanze, abitudini e hobby.   

 

                         
 

 

 

                     
 

 

 

 



 

                 
 

 

 

Sono stati proposti problemi con le misure su angoli, segmenti etc.  

Per quanto riguarda gli enti geometrici fondamentali, ho proposto ai ragazzi di 

realizzare la scritta Buon Natale su carta millimetrata: hanno imparato ad 

individuare ascisse ed ordinate sul piano cartesiano, ad unire i punti per 

realizzale le lettere dell’alfabeto. E’ stata un’attività estremamente inclusive 

perché via ha partecipato l’intero gruppo classe. 

 

 

  

  

         
 

 

 

 



 

Le grandezze definiscono le caratteristiche fisiche della materia che noi abbiamo 

indagato attraverso diversi esperimenti che hanno motivato ed entusiasmato i 

ragazzi di entrambe le classi. E’ stato proposto un esperimento sulla densità, sul 

calcolo del volume di oggetti irregolari, calcolo della forza peso e della massa di 

un corpo, sulle proprietà dei liquidi etc.  

 

                         
 

                       
 

    

                 
              

Nell’ambito del Dipartimento di Scienze e Tecnologia abbiamo individuato come 

compito unitario interdisciplinare di realtà  “Materia e le sue caratteristiche 

fisiche e chimiche”. Tale è compito si concretizzato il giorno dell’open day e 

dell’accoglienza durante i quali alcuni alunni scelti da tutte le classi hanno 

disquisito sull’argomento presentando esperimenti realizzati con materiali di  

facile reperibilità. Inoltre i ragazzi coinvolti nell’attività, hanno ripetuto 

l’esperienza ciascuno nelle proprie classi di appartenenza. Il gruppo classe, che 

ha dimostrato l’impegno e l’interesse richiesto, ha potuto eseguire alcune 

esperienze di laboratorio sulle proprietà della materia.  



 

      
 

          
 

 

 

      
 

       
 

 

 



 

 
 

Tutte le classi prime dell’istituto, a fine novembre hanno assistito allo spettacolo 

organizzato dal “Circo delle Scienze” appunto sulla materia. 

Al termine del percorso sugli stati fisici della materia, siamo passati al pianeta 

Terra, analizzando idrosfera, atmosfera e litosfera. Tali argomenti sono stati 

oggetto di lavori di gruppo che consistevano nella realizzazione di un cartellone 

esplicativo sui suddetti argomento. I lavori migliori sono stati esposti nelle aule. 

Abbiamo realizzato un esperimento sul suolo che consisteva nel provare la 

stratificazione del suolo in base alla grana di cui erano fatti i diversi tipi di 

terreno portati dai ragazzi. 

 

 

       
    

Il lavoro di cui sopra è stato valutato 

 In itinere, sulla base di come gli alunni hanno operato in classe, 

singolarmente ed in gruppo 

 Sulla base dell’esposizione e delle considerazioni personali 

 Con una verifica sommativa finale 

 



 

La valutazione della competenza è stata declinata in 4 livelli, facendo riferimento 

alle rubriche valutative: 

 

MATEMATICA 

 

LIVELLO A - AVANZATO:  

l'alunno utilizza e interpreta, con sicurezza e in modo corretto la terminologia 

specifica e i simboli del linguaggio matematico nell'ambito delle operazioni e degli 

algoritmi richiesti in diversi contesti. 

LIVELLO B - INTERMEDIO:  

l'alunno utilizza e interpreta in modo efficace la terminologia specifica e i simboli 

del linguaggio matematico nell'ambito delle operazioni e degli algoritmi richiesti 

in diversi contesti 

LIVELLO C - BASE:  

l'alunno utilizza e interpreta, in modo accettabile e generalmente corretta la 

terminologia specifica i simboli del linguaggio matematico nell'ambito delle 

operazioni e degli algoritmi richiesti in diversi contesti 

LIVELLO D - INIZIALE:  

l'alunno, se guidato, utilizza e interpreta, in modo generalmente corretto la 

terminologia specifica e i simboli del linguaggio matematico nell'ambito delle 

operazioni e degli algoritmi richiesti in diversi contesti. 

 

SCIENZE 

 
 

LIVELLO A - AVANZATO:  

L'alunno padroneggia con sicurezza ed in modo corretto ed efficace i concetti 

fisici fondamentali (pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, temperatura, 

, calore, carica elettrica, energia trasformazione chimica ecc.). Sa applicare il 

metodo sperimentale in modo consapevole in contesti anche reali. 

LIVELLO B - INTERMEDIO:  

L'alunno sa padroneggiare correttamente i concetti fisici fondamentali 

(pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, temperatura, , calore, carica 

elettrica, energia trasformazione chimica ecc.). Sa applicare in modo idoneo, il 

metodo sperimentale in contesti anche reali. 

LIVELLO C - BASE:  

L'alunno padroneggia in modo accettabile e generalmente corretto i concetti fisici 

fondamentali (pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, temperatura, , 

calore, carica elettrica, energia trasformazione chimica ecc.). Sa applicare in 

modo essenziale, il metodo sperimentale in semplici contesti anche reali. 

LIVELLO D - INIZIALE:  

L'alunno, solo se guidato, padroneggia in modo accettabile e generalmente 

corretto i concetti fisici fondamentali (pressione, volume, velocità, peso, peso 

specifico, temperatura, , calore, carica elettrica, energia trasformazione chimica 

ecc.). Sa applicare superficialmente e guidato, il metodo sperimentale in semplici 

contesti anche reali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
Obiettivi 

di  

apprendimento 

contestualizzati 

Matematica: B 20, B 21, K 

Scienze: A 1, B 1. 

- Possedere il concetto di misura di una grandezza, utilizzare le unità di misura e le loro 

trasformazioni 

- Saper utilizzare gli strumenti di misura. 

- Spiegare la differenza tra analisi qualitativa e quantitativa. 

- Spiegare ed analizzare le proprietà della materia attraverso esperimenti e misurazioni. 

- Risolvere problemi con i segmenti e angoli. 

- Conoscere le relazioni tra angoli formati da due rette parallele tagliate da una trasversale 

- Saper rappresentare situazioni reali con grafici e tabelle. 

- Costruire i grafici più comuni (istogrammi, aerogramma, diagramma cartesiano) 

- Descrivere le caratteristiche fisiche dei solidi, liquidi e gas. 

 

 

 

 

 

 
 

Competenze  
 
chiave  

 
europee  di  
 
riferimento 

 

 

x1 Comunicazione nella madrelingua 

x2 Comunicazione nelle lingue straniere 

x3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

x4 Competenza digitale 

x5 Imparare a imparare 

x6 Competenze sociali e civiche 

x7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

x8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

Note Prof.ssa  Paglionico Francesca                      Classe 1 A-E                                Plesso Verga 

 


